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In lieve aumento In difficoltà 
Mib a 858 (+0.82%) Il marco a 855,87 

& 
Ancora in rialzo 
In Italia 1356,56 lire 

] 1 giudice Savia interroga direttore e II Pli accusa il ministro dell'Industria che 
redattori dell'agenzia Adn-Kronos che aveva respinge ogni addebito. La De frena, cauto 
«svelato» il piano Barucci. Siluro ad Amato? il Psi. I sindacati: è una svendita. In Borsa 
Ŝcambio di insulti nella maggioranza alti e bassi dei titoli ma nessuno choc 

Giallo privatizzazioni, caccia alla talpa 
Accuse al ministro Guarino. Parte l'inchiesta dei magistrati 
I giudici sono andati all'Adn-Kronosm cerca di noti­
zie sulla talpa che ha rivelato il piano di privatizza­
zioni di Barucci Ma sono in molti, compreso Gona, 
a pensale che dovrebbero cercare dalle parti di pa­
lazzo Chigi Per il Pn si è trattato di un «siluro» ad 
Amato tt Pli indica un colpevole Guarino Che ri­
batte «Non c'entro» Governo sempre più nel caos 
Come le privati :zazioni 

GILDO CAMPESATO 

i B ROMA Caccia alla talpa 
che ha mi lato ali \dn Knmo\ 
il piano piivali//.uioni di Ba 
rucci Ieri I magist alo Orarlo 
Savia ha interrogate' direttore e 
redattori dell agenzia ma la 
"talpa, e opinion comune 
abita dalle parti th I- ilaz/o Chi 
gì Soltanto illa/ion malevole' 
Le rilancia addirittura un mini­
stro il melare delle Finanze 
Giovanni Cioria «Questa fuga 
di no'i/io testimon a di come 
nemmeno ali interno del go 
verno venta nspet ata quella 
santa dote che e la riservate/ 
/a» Paolo Battistiu/i capo 
gruppo liberale alla Camera il 
col|X'vr>le o ha già scovato 
«Comi nei minali/ gialli per 
arrivai ali assassir ') bisogna 
scoprire il movente l a divul 
ga/ionc del piano e un siluro 

alle privatizzazioni - dice Nel 
governo e e qualcuno ostile al 
le privatizzazioni che lo di 
chiara ed e recidivo Per finire 
la traina ha un alibi il ministro 
dell'Industria7» Il diretto inte 
rcssato Giuseppe Guarino, del 
quale sono corse voci di dimis 
sioni poi smentite non racco 
glie -lo sono sereno come 
sempre 1. importante - ag 
giunge il ministro con una 
punta di surrealismo - e che la 
lira tenga. Ma il Pri non ha 
dubbi "Qualcuno ha voluto ti 
rare un siluro ad Amato» 

A conferma del caos in cui e 
precipitato il quadripartito ar­
rivano le dichiarazioni di r-a 
bnzio Cicchilo responsabile 
Industria del Psi «Vi sono for 
ze presenti anche nel governo 

e nella maggioranza legate al 
vecchio sistema delle Parteci­
pazioni Statali che intendono 
in ogni modo bloccare il pro­
getto di privatizzazioni E poi vi 
sono interessi privati che inten 
dono approffittare della situa­
zione per determinare privati/ 
zazioni selvagge senza un di 
segno e senza trasparenza un 
sorta di svendita a prezzi strac 
e iati dei migliori pezzi dell In­
dustria pubblica» Accuse du­
re che partono in due direzio­
ni verso il ministero dell Indu­
stria accusato di essere troppo 
sensibile alle preoccupazioni 
dei boiardi di Stato ma anche 
verso il Tesoro dal cui piano il 
Psi prende le distanze Cicchi 
lo infatti lo delinisce "docu­
mento Barucci» e ricorda non 
senza malizia che l'ultima pa­
rola dovrà dirla Amalo 

Se i liberali colgono I occa 
sione della fuga di notizie per 
chiedere di stringere i tempi 
delle privatizzazioni il segreta­
rio della De Mino Martinazzoli 
approlitta di una lettera ad 
Amato per spingere sul freno 
•Pnma ancora che uno stru­
mento di reperimento di risor 
se finanziane, le privatizzazio­
ni vanno viste come un'occa 
sione per il rilancio della no-

M L'Ili e il g ia l lo Srne. Se passa il piano Barucci l'In è 
destinato a chiudere Ma intanto deve dimagrire gl i da subi­
to Dovrà cedere le banche (Crediti, Comit, Banca di Roma) 
e l Italici Entro 3 anni dovrà mollare anche Autostrade, Con­
dotte, Garboli Terra invece il controllo di Alitalia. Stet e Fin-
meccanica E la S m e ' Le anticipazioni del piano d a parte 
dellVW/7-rV/onoi non ne parlano E così è nato un giallo «La 
Sme non si vende più», ne ha dedotto qualcuno Secondo al­
tri invece, I agenzia giornalistica avrebbe anticipato soltanto 
il grosso del piano trascurando alcuni capitoli tra cui, ap­
punto quello della Sme 

• • Eni a d d i o ? Anche l'ente presieduto da Gabriele Ca­
gliari e chiamato ad offrire il suo obolo sull'altare delle priva­
tizzazioni Al punto che come I In, se ne può addirittura pre­
vedere la scomparsa Sin da subito dovrà mettere sul merca­
to la Snam Progetti (ingegneria) Ed entro tre anni dovranno 
passare ai privati anche la Snam (oleodotti), l'Agip Coal 
( ca rbone) , laSaipcm (perforazioni) e I editoria (IlGiorno 
e I agenzia di informazioni Ani) Il piano di Barucci nota an­
che che I Eni e indebitata per quasi 10 000 miliardi Per ripia­
narli senza fare investimenti ci vorrebbero 4 anni di utili Di 
qui I imperativo «Vendete» 

• • F.fìm. È il grande assente del piano privatizzazioni An 
che perchè il governo ha già deciso di liquidarlo Ma non 6 
chiaro che fine faranno le sue aziende tra cui spiccano no­
mi come Agusta e Breda Ferroviaria Per quest ultima c'è 
un offerta della rinmeccanica che però non è I unica pre­
tendente L Abb ha inviato una lettera al commissario liqui­
datore Predicri dicendo di essere interessata anch'essa al-
I acquisto Rimane il grovso punto interrogativo dell aziende 
aeronautiche e della Difesa I snidai ati chiedono ( he passi­
no alla Finmeccanicd 11 governo per il momento le ha «affi! 
tate» ali In 

stra industria sui mercati seri 
ve Martmazzoli con un chiaro 
ammonimento contro la fretta 
di Barucci - Devono anche ser 
vire a modificare profonda 
mente i rapporti di forza esi 
stenti nel mondo economico 
italiano allargando i centri de 
cisionali della nostra econo 
mia» Il leader de, inoltre, chie 
de che sia fatta chiarezza sul 
«ponte di comando» che pre 
siederà alle privatizzazioni 
Tulle condizioni quelle demo 
cristiane che finiscono inevita 

bilmenle coli allungare i tempi 
delle cessioni fcd infatti Nino 
Andreatta consigliere econo 
mico del segretario De spiega 
che ci vorranno almeno 6-7 
anni per portare a termine il 
progetto 

«Il governo devi- andare in 
Parlamento a spiegare quel 
che e successo e che colise 
guenze potrà avere» dicono in 
una interpellanza alcuni depu 
tati del Pds (tra cui D Alema e 
Kcichlin) Preoccupali sono 
anche i sindacai che entrano 

nel mento delle proposle di 
Barucci Sergio Cofferati se 
grct.ino confederale della Cgil 
le definisce «un idea inaccctta 
bile di privaliz/a/'one selvag 
già di ak une aziende indu­
striali e dei servizi» Gianni Ita 
Ila segretario della Fini pa 
venta invece «ricadute occupa­
zionali drammatiche» Adriano 
Musi della Uil accusa «Vo­
gliono vendere i gioielli di Sta 
to mentre i pesi morti conti 
luteranno a gravare sulle casse 
pubblichi' Non e un piano di 
l>olitica industriale ma un in 
sieme di valutazioni fatte con 
la calcolatrice» 

Contrariamente a molte pre 
visioni gli effetti in Borsa delle 
anticipazioni del piano Baruc 
ci sono stati contenuti Còs ta 
la molla domanda di titoli del 
le sot icta in lista d attesa per la 
dismissione ma non abbastan­
za da provocare I intervento 
della Consob Molto ni hieste 
Conni Credit Bancoroma Fi 
de urani ( H 7 75Y,) Ina ed As 
silalia Vero exploit per le Au 
toslrade ( + G 9IX) mentre i ti­
toli ordinari di Atalia, destina­
la a rimanere ni mano publica 
sono scesi del I 94% (privile 
giale e risparmio hanno invece 
segnato un rial/o) 
Stet. Mentre comincia accct 

tare la possibilità di unasfidadi 
un pestore privalo nel telefoni 
no la Stet marcia verso il con 
trollo anche dell Italsiel «Ci 
manca solo un 5% l'reslo lo 
avremo» dice I amministralore 
delegato Francesco Silvano 
Piero Davoli amministratore 
delegato della Finsiel annun 
eia un fatturato '92 di 1 600 mi 
liardi 
Enel. I.a Corte dei Conti prò 
muove I Enel \*i gestione del 
I enle affermano i magistrati 
«e stata condotta con I assolvi 
mento dei compiti istituziona 
li» Si osserva come in un anno 
la produttività e aumentata del 
<1G'*- in rapporto all'energia 
venduta per cliente e del f 3'. 
nspelto al numero di utenti 
serviti Positivi anche gli indici 
finanziari il risultato operativo 
e stalo di 229 miliardi mentre il 
Mol e cresciuto sia in assoluto 
sia in percentuale 
Italsanità. Li socie la non 0 
resistita allo scandalo dei vec 
chiettidoro II consiglio di am 
mimstrazione di Intecna ne de 
udera la liquidazione 
Uva. La presenza pubblica nel 
gruppo siderurgico potrebbe 
scendere sotto il r>0* al termi 
ne del piano di nstrutturazio 
ne Ixi prevedono le linee gui 
da per il ncquihbno industriale 
e finanziano 

f S*l* ì. r* **,J-

La sede centrale della Banca Commerciale Italiana a Milano 

Il colpevole rischia 
una supermulta 
M II sottosegretario alla presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbri, ha confermato la denuncia alla magistratura per la 
divulgazione del documento top secret sulle privatizzazioni 
All'autorità giudiziaria è stata consegnata una «notiha crimi 
nis» per stabilire se e quale reato esista Come risponde I e-
sper lo 'Che più per «insider trading», la talpa sarebbe agevol 
mente condannata per una qualche forma di aggiotaggio e 
sicuramente non sfuggirebbe al reato di violazione di segre­
to d ufficio o professionale Interpellato dallAgy, il prof Die 
go Corapi ordinano di dintto commerciale spiega che la 
norma sull «insider trading» vieta di «acquistare o vendere 
anche per interposta persona valori mobiliari, qualora si 
posseggono informazioni riservate ottenute in virtù di parte­
cipa/ ione al capitale delle società o in ragione dell esercizio 
di una funzione anche pubblica di professione o ufficio» 
Specificatamente vietato questo tipo di operazioni a chi nco 
pre e anche di governo II reato e punibile con la reclusione 
fino ad un anno e con la multa da 10 a 300 milioni (ma il 
giudice può anche triplicarla) Il reato è però difficilmente 
dimostrabile l-a talpa potrebbe invece essere incriminata 
per una forma di aggiotaggio previsto dalla stessa legge che 
prevede «la reclusione fino a 6 mesi e una multa che va da 
uno a 30 milioni per chi divulga notizie false, esagerate ten­
denziose idonee ad influenzare sensibilmente il prezzo di 
valori mobiliari» E se vi sono gli estremi della turbativa di 
mercato potrebbe subire una reclusione fino a Ire anni In 
presenza di querela condanna certa invece per la rivela 
/ ione di documenti segreti o di segreto professionale 

Amato e il mercato 
delle bancarelle 

UMBERTO MINOPOLI 

^ B ÌM «politica delle privatizzazioni» i"1 ne' caos E a testi 
moniare il livello di scontro nella maggioranza basta vedere 
quanto sta accadendo in queste ore Confusione miopia in 
certezza dominano gli atti del governo La venta e -he le 
«privatizzazioni» non si improvvisano Persino nell Inghilter­
ra tatchenana I operazione ha occupato un decennio ed fi 
avvenuta nel modo inverso a come si sta procedendo in Ita­
lia prima il nassetto e la valorizzazione delle aziende e poi 
la collocazione delle azioni nel mercato 

Il governo italiano, al centrano si muove scegliendo «a 
caso, e subendo «pressioni isteriche» come ha scnt'o un au 
torevole commentatore piuttosto che secondo un indirizzo 
strategico L elenco degli er rane lungo lo scioglimento del-
I Ehm e avvenuto provocando i creditori spaventando i mer­
cati finanziari e paralizzando I attivila delle aziende L'idea 
di confermare I In e 1 Eni e la pretesa di collocare sul merca­
to le azioni di questi confusi conglomerati di aziende e di 
debiti (che eguagliano ormai il fatlurato) 0 un autentica 
stravaganza 

Non parliamo poi della gestione «politica, delle pnvatiz 
zazioni e ò rissa Ira ministri sulla titolarità di tale poli'ico e 0 
un confuso accavallarsi di proposle diverse di vendita di 
a/ienclc o settori e 0 infine la singolare regia «occulta, di 
istituti come Mediobanca dove forse non c ò l i «grande vec 
chio. che teme De Mita ma dove e è certamente quel nucleo 
di banchieri che ha condotto i «grandi» del capitalismo pn 
vato italiano ai disastri degli ultimi anni 

Ma le preoccupazioni maggiori nguardano le ipotesi di 
cessioni annunc late dal governo l.a privatizzazione del Cre 
dito italiano per ora una scella isolata è il frullo di valuta 
/ioni episodiche Condividiamo il ragionamento avanzato 
di recente da Romano Prodi Li privatizzazione graduale di 
parie del sistema bancario pubblico e la partecipazione per 
quote minoritarie delle banche alla proprietà dell industria 
ò un passaggio indispensabile della «grande trasformazione» 
del sistema produttivo italiano Essa deve essere volta i 
creare il cosidetlo «nocciolo duro, delle privatizz-izioni il 
nucleo essenziale di invcstitop ed azionisti necessario per 
allargare I asfittico mercato finanziano italiano e per garan 
tire un rontro'lo nazionale delle posizioni di comando dei 
I industria invece sulle banche pubbliche sul destino di Co 
mit Bnl Imi Canplo, e in seguito di Monte d»"i Paschi San 
Paolo Banca di Roma, Banco di Napoli si sta giocando non 
lauto la partila dei «noccioli dun» di cui parla Prodi ma quel­
la del controllo politico dell ulama vera riserva del vecchio 
sistema di potere 

Si fi scatenata in questi giorni una risvi polemica sulla 
possibile pnvatiz/a/ione della Sme il gruppo pubblico nel 
settore della produzione e della «grande distribuzione» ali 
mcntare Perche1» invece di «tempeste in un bicchier d acqua-
su «privalo si o no» non si fa invece della Sme il laboratono 
della trasfonnazione delle aziende pubbliche in public coni 
panv coalizzando un nucleo di invcstiton nazionali (com­
prese cooperative e produttori agricoli) che acquisisca quo­
te di riferimento del gruppo alimentare7 

t veniamo al Nuovo Pignone Nel settore mondiale della 
termoelettromeccanica è stata avviata, in questi anni, unarv 
strutturazione profonda Per quale ragione alla Finmeccani-
ca ( In ) di cui Ansaldo è parte si accollano aziende come 
quelle delle ex Efnn della difesa e si nfiuta invece di colloca­
re in essa aziende come Pignone Breda Ferroviaria, o Italici 
che farebbero di questo gruppo italiano I analogo di azien­
de euro|>ee come Siemens o Daimler' Qual'è la logica indù 
slnale di tutto c iò ' Per non parlare dell operazione Finsiel Si 
ò trattato di un autentico boomerang per uno stato obbliga­
to dalla e risi finanziaria a rassicurare risparmiatori ed azioni 
sii sulla trasparenza delle operazioni di cessione 

Ixi nostra proposta ò persino più radicale delle umide 
pasticciale e sofferte decisioni del governo Poniamo solo 
due condizioni vincolanti la preminenza di un indirizzo di 
politica industriale e non un puro elenco di dimissioni e il di 
vieto di sostituire ai monopoli pubblici oligopol. Ji un club 
ristretto di grandi famiglie pnvate Alla tradizionale impresa 
pubblici può subentrare il modello della «public compa 
ny» quote di controllo distribuite sopralutto afondidipen 
sioni e a (ondi dei dipendenti (da istituire subito) spazio 
sostanzioso anche e on poteri regolati per i piccoli azionisti 
quote minontarie e ristrette per i grandi imesliton pnvati o 
e sieri Lo Slato potrebbe garantirsi funzioni di indirizzo in la 
li aziende in varie e diverse forme maggioranza azionaria 
clausole di salvaguardia possesso di «golden share» o di 
azioni privilegiale 

Quindi occorre affidare ad un unica autorità qovemotUHi \\ 
piano di rassetto e di privatizzazioni e attuare una vcr<t e 
propria rivoluzione organizzativa nel 'radizionalc asselto 
delle PI'SS e ol superamento immediato di In ed Eni I affida 
mento delle azioni pubbliche in loro possesso alla gestione 
al Icsoro <> dell Industria lo scioglimento delle vecchie fi 
nan/iane eli seltore sostituite da vere e proprie aziende pu 
bile e ompany di dimensione europea che si definiscano a! 
torno ad un core business di attiviti omogeneo e coerente 
chimica sid'"urgia impiantistica, alte tecnologie teleco 
muniea/ioni 

Noi non accusiamo il governo di «eccessi» pnvalizzaton 
ma al contrano di una logica da «mercato delle bancarelle» 
che porterà a introiti inison compromettendo però il desti 
no del sistema industriale italiano 

Il ministro Reviglio contraddice le aperture fatte da Amato ai sindacati, ma una soluzione è ancora possibile 
Nuovi fondi nella Finanziaria per artigiani, commercianti e piccole imprese. Ancora tagli alla Difesa 

«Non ci sono soldi per il fiscal drag» 
Doccia fredda sul fiscal drag Dopo le aperture fatte 
da Amato ai sindacati, Keviglio frena Secondo il mi­
nistro del Bilancio, nella Finanziaria non c'è coper­
tura per la 'estitu/ione integrale del drenaggio fisca­
le Dalla maggioranza si lascia capire che però una 
soluzione potrebbe essere trovata Più soldi per le 
piccole imprese e per l'Artigiancassa La schedina 
Totocalcio sarà meno cara' 

RICCARDO LIQUORI 

• • K ' i V A ( ontrordiui Nel 
l'I'H neri e i s ir i in ssiin ree u 
pe»ro eie I flv a elrag I ' rie lue 
sle eh i suielac ili noli |>ovsollo 
esse re accolte in e|uanto in in 
e a la eopcrtur i finanzi ina os 
sui ni incacio , soldi Al massi 
ino polr.i esseri fatto unosfor 
/o per trovan un i se lu/ione 
ni I ()1 in i lutto dipe nde ra dal 
l'ari i in nlo Se s ira in e»r idoeli 
rcsrlere illi pressioni delle ca 
ne ittbbtf"* e dare un i bella 
sfolti' i l'Ir age vula/loiu lise ili 

bene Altrimenti i lavoratori 
saprannoconchi prendetela 

«CI pendi il Parlamento». 
L il senso della dichiara/ione 
con la quale il ministro del bi 
lancio Franco KevigLo ha 
«freddcito» sul nascere ogni ol 
tunisino sorto sulla restuu/io 
ne dH listai drag Ne nel de 
erettine ne nella le'gge finali 
/lana ci sono i 2mtla nuli irdi e 
passa necessari per rimediare 
allo scippo su buste paga e 
pensioni Scippo detcrminato 

dall abolì/ione del recupeio 
automatico del drenaggio fi 
scale attraverso .1 ripristino del 
I Irpcf in vigore ncll 89 Se ne 
parlerà forse «nei prossimi me­
si» dice Kcviglio Ma tulto di 
penderli dalla «volontà del Par 
lamento di decidere quante 
agevola/ioni tributane sarai! 
no ridotte» 

La soluzione possibile. Il 
ministro del bilancio tnnee 
randosi dietro la «serietà» e il 
«rigore» de-lla manovra - sem 
bra dunque intenzionato .1 
chiudere gli ampi spiragli la 
sci.iti aperti ci.il presidente del 
Consiglio nel corso de! suo in 
coniro eli giovedì con i sinda 
cali Amato aveva infatti ac­
cennato ad uii'i soluzione da 
[rovere eventualmente nel 
cjuadro della legge finanziaria 
Ora que sta ipotesi viene a c i 
clere in i la partita non e> per 
questo finita IAJ ha lasciato in 
tendere abbastanza chiara 
melile il presidente» della coni 
missione* bilancio eli Mollicci 

tono, il socialista Angelo lira 
boschi L'importante sostiene 
'liraboschi echi» la restilu/io 
ne del fisca I drag non se arie 1111 
suoi oneri sul bilancio statali» 
del 9 i "Ma se la soluzione 
pud essere imputata ali escici 
zio del IW1 è anche possibile 
che si faccia qualcosa laeleci 
sione comunque e del govi r 
no» 

I cstaiiintaqi ci sare blx e 
sono stati proprie; 1 silici icati a 
suggerirlo ad Amalo neutrali/ 
/are gli e fletti del drenaggio fi 
scale sulle tredicesime del 
prossimo anno e sulle elicili 1 
razioni dei redditi per 1 lavora 
tori autonomi Due cose che» 
per I appunto agli effetti eli 
cassa avrebbero consegui 11/e 
ne»l <M 

La Finanziaria rimaneg­
giata. Dalla commissione hi 
lancio eie Ila Camera e-» intanto 
listila ieri sera la «nuova» legge 
finanzi.ina pronta da lunedi 
prossimo ael affrontare lesa 

me dell aula .Si tratta 111 realtà 
di un.i se»ne» di emendamenti 
e he solo nel prossimo anno 
spostane) soldi d,\ una posta al 
I altra del bilincio pubblico 
per un totale di '10(1 miliardi 
(ini/ialmenle 11 presidente 
della tejinmissione prevedeva 
modifichi pei (ihl) miliardi) 
ina e he slancio al gove mei non 
modificano il saldo della ina 
novra Per irovare 1 fondi ne 
tcssari sono stali apportati 
nuovi tagli ai oliane 1 e'e 1 unni 
»lero de Ila elite si ( pc r ilio mi 
liardi) eclellaSace cele sialo 
ninoeliil iloe|iie linde I le soro 

Se ne avvantaggi r inno so 
platinilo le piccole e medie 
imprese (la legge Sabatini 0» 
slata rifinan/iatu pe r <00 mi 
liardi in tre anni e e osi la le'gge 
$17) 1 gli artigiani (altri !()() 
miliardi sono and ili ali Arti 
gì ine issa più altri toh ni I lM 
e 'l'i) Miri SO in liareli sono 
siali eie stillati al e online re 10 In 
queste» mexlo si e inteso venire 
incontro alle r.e hieste elei se! 

tori Hit* Tessati che chiedeva 
no - alitile se per altre vie -
e he» fos>( ro leniti gli effetti de I 
la niniimtint tu\ 

Altri soldi per il sistema prò 
cluttivo quelli pe r I ae ronautica 
e la cantieristica rispettiva 
mente 2W e I fio miliardi in tre 
anni come limiti di iin[>cgno 
Si tratta e IOC"» di staii/ianienti 
che possono mettere in meni 
mento attraverso 1 mutili som 
me sei selle volte maggiori 

-Stornati anche fondi a fa 
vorc de II editoria del fondo 
spettacolo della prole/ione 1 1 
vile e pti interventi in campo 
sex 1 ile 

I infine la e olile nn,idei mi 
lustro Kcviglio di una notizia 
e he tar 1 piacere al Coni e 11 
«Iredicisti il governo siti pen 
sanelo eli revocare I aumento 
eli e ento lire a giocala introdot­
to sulla schedina lo scorso an 
110 11 calo delle scommesse» 
avre»bbc quasi del lutto vaniti 
ta to gli elle tu de Ila lassa 

E i giapponesi abbassano il nostro «rating» 

Modigliani: «Italia 
attenta all'inflazione» 
• i ROMA BiMjgn.i .lUv'iidere 
dlnu no altri sol mesi por*, ho la 
lira nontn noi sistema morula 
no europeo troppe le ine ogni 
te ancora presenti a partire 
dalla si in pre più probabile 
fiammata inflazionistica lolita 
alla ri tento svaluta/ione 
I ranco Modigliani premio No 
IM'I per 1 economia da untori 
sigilo al governo Amato i he a 
suo parere ha troppa (retta 
«l.a t|uesliono importanti 01^1 
< di tapiri s e t i sono k tondi 
/ioni por far rioiitran la ara 
nello Sme secondo ine queste 
condizioni 0^1 non ci sono e 
sarebbe un Hr°v.° sbaglio al 
frettarsi a tornare s,t l o fossi il 
presidente ilei consolici ai»; 
i^iuni^e lofonomista - por 
quali he mi se dm imo set sa 
reu ontrano a nen'rare-

l'n.i txjinba a orologi ria i 
ani ora innescata II Nobel ,>er 
1 economia seguala duo fono 
me ni t ho dopo la rei enti sva 

luti/10110 della lira "dovrebbe 
ro essi re sufficienti a produrre 
una notevole astersa dei pre/ 
/1 e e uni ((etto diretto t h e vie 
ne dalle import i/ioni più t are 
L t e*» un effetto indiretto i ho 
vuru dal fitto ehi i produttori 
Mali.mi tendono ad aumentare 
1 prezzi per forza perche pos 
sono spuntare prezzi migliori 
sui^li litri more .iti" Insomm i 
•la fiammata infla/ionistit a 
doutb tx ' 111 incestarsi un pò 
più lardi ina io aspetto e ho ar 
rivi- dite Mutilali un t h e però 
rifiuta 014111 ipotesi iti «addome 
stilami nto» dei dati siiti .nfla 
/ione ( e un altra buona ra 
1410111 per'1 lardare la riarumis 
SIOIK della lira nel club dello 
monete ( uropee i tassi d intf 
ressi possono essere' ni lassati 
tori pili tr ìnqmllil i ridando 
fiato \\\ economi i ri ile Assai 
pai differenziato il giudi/io sul 
la ni movr i i tonomica varai i 

dal governo "Credo elio sia 
stata ben fatta ma non <> anco 
ra coni lusa partirà nel 19(H e 
non so dove vada a finire» 

Ix? espressioni di approva 
/ione si alternano allo Mettiti 
smo U* misure e olle^ate alla 
loimo finanziaria toMituist ono 
-un buoneoipo rie Ha diro/ione 
t'insta» ma «ogni volti t he ir 
contro qualcuno - atmiunyi 
Modigliani - un rat conta t h e 
(nella manovra econoimi a 
ntlrj quali osa vieni levatovia 
1 (he a'tre tose sono stati 
1 ambiat* 

Il mode-rato ottimismo eli 
ModiH'i ini non dove ossero co 
munqwcondiviso in altre p ir 
ti do 'mondo 1 «azienda Italia-
noti rise uote fiducia in Giappo 
no al pan di agenzie come 
Mixxlv s e htandard&Poor s 
anche li Nippon Investir Si r 
vite ha retrocesso il ratina ui 
debito estero italiano p issato 
ela-Aaa»a«Hb +M 


